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r. Commemorata ieri nelle sedute dei due consigli la figura del grande dirigente 

Cordoglio di Regione e Comune 
per la scomparsa di La Malfa 

Gli interventi dei rappresentanti dei par titi e i legami dell'uomo politico con 
la città di Perugia - Una nota del consigliere regionale del PRI Arcamone 

La morte dell'ori. La Malfa 
ha suscitato anche in Umbria 
un profondo cordoglio da par­
te delle forze politiche demo­
cratiche. 

Basti dire che la seduta 
mattutina di ieri del Consi­
glio regionale è sfota quasi 
interamente occupata dal ri­
cordo della figura del grande 
dirigente repubblicano. 

Anche il Consiglio comunale 
di Perugia, ieri pomeriggio. 
in apertura di seduta ha bre­
vemente commemorato la 
scomparsa del vicepresidente 
del Consiglio dei ministri 
mentre il sindaco Stelio Za-
ganplli ha mandato ahi fa­
migliti La Malfa un telegram­
mi di condoglianze a nome 
del Consiglio stesso. Un ana­
logo telegramma è stato spe­
dito dalla giun f. regionale 

Eni stato il presidente del 
consiglio regionale. 11 profes­
sor Roberto Abbondanza a in­
trodurre il dibattito sulla fi­
gura di La Malfa. Subito do­
po aveva preso la parola il 
consigliere del PRI Massimo 
Arcamone il quale aveva sot­
tolineato la visione « laica » 

Gli organismi 
dirigenti 

della federazione 
di Perugia 

Eletti i nuovi organismi di­
rigenti ed assegnati i settori 
di lavoro nella riunione di 
sabato del Comitato Federa­
le di Perugia e della commis­
sione federale di controllo 
del PCI. 

La segreteria provinciale 
risulta composta dai compa­
gni: Francesco Mandarini (se­
gretario). Massimo Angelucci 
(responsabile settore Econo 
mia e Lavoro). Gianfranco 
Formica (Problemi dello sta­
to e autonomie locali). Ro­

sanna Abbati (resp. Sett. Fem­
minile). Bruno Nicchi (re­
sponsabile Commissione re­
gionale problemi del partito). 
Remigio Palini (responsabile 
Commissione Organizzazione 
problemi del partito). Della 

.. segreteria verrà anche chia­
mato a far parte il segreta­
rio del Comitato Comunale di 
Perugia che verrà eletto dal­
la prossima conferenza di Or­
ganizzazione. 

Il Comitato direttivo della 
federazione risulta inoltre co­
sì composto: Rosanna Abba­
ti (Segreteria). Massimo An­
gelucci (Segreteria). Leonar­
do Caponi (Trasimeno). Gian 
Franco Formica (Segreteria). 
Francesco Innamorati (Peru­
gia). Renato Locchi (Peru­
gia). Francesco Mandarini 
(Segreteria). Aldo Mattioli 
(Spoleto). Paolo MenichDtti 
(Perugia). Umberto Paeliaeci 

(Amministrazione (Provinciale) 
Remigio Palini (Segreteria). 
Egidio Papalini (Amministra­
zione). Svedo Piccioni (Foli­
gno). Caterina Rcmizi (Pe­
rugia), Maurizio Rosi (Alta 
Valle). Alba S'-aramueci (Par­
lamentare). M. Assunta Pie-

. rotti (Gubbio). Em!l«o Gonnel­
lini (Todi). Tlvano Rasimeli! 
(Perugia). Alberto Goracci 
(Perugia). Patrizio Donati 
(Trasimeno). Al comitato di­
rettivo sono invitati perma­
nenti il segretario provincia­
le della FGCI e il R^soonsa-
bile Stamoa e Propaganda. 
Sempre sabato è stato deciso 
che il Comitato Federale sa­
rà diviso in otto commissioni 
di lavoro per permettere a 
tutti i membri di par*pcioare 
attivamente alla direzione 
della federazione. 

della politica che 11 presiden­
te repubblicano aveva sempre 
dimostrato. Belardlnelli del 
PSI ha messo In luce la li­
nea politica spesso lungimi­
rante; Sergio Ercini capo­
gruppo della DC ha afferma­
to che La Malfa era un pro­
tagonista della cultura laica 
riformista (epigono della 
scuola e del pensiero di Glo 
vanni Amendola) 

II capogruppo del PCI, il 
compagno Settimio Gambuli, 
ha ricordato come lo statista 
scomparso non era un uomo 
di partito ma un dirigente 
nazionale. Gambuli ha voluto 
sottolineare come la città di 
Perugia fosse legata a questo 
gil>.nde uomo politico. « Ogni 
volta che veniva u parlare 
alla Sala dei Notar! — hu 
detto Gambuli — si riempiva 
sempre a dismisura. Non so­
lo. Ogni volta che lo ascol­
tavo mi poneva un problema 
di i*:»jionare con me stesso e 
mi castringeva a pormi delle 
questioni ». Dopo un Interven­
to di Fabio Fiorelli (che ha 
ricordato il rapporto di colla­
borazione dei partiti umbri 
con La Malfa al tempo della 
programmazione economica 
regionale negli anni cinquan-
•J •„) la discussione è stata 
conclusa da un discorso di 
Germano Marri presidente 
della giunta regionale. 

non La Malfa — ha detto 
Il compagno Marri — scom­
pare una figura protagonista 
rhe appartiene lilla storia del­
l'Italia laica, antifascista e 
democratica. U suo rigore e 
la sua onestà hanno costretto 
tutti quanti a farci i conti. 
Marri ha voluto ricordare an­
che il suo ultimo impegno: 1* 
incontro tre tutte le forze 
democratiche e popolari. Con­
viene far appello, ha conclu­
so Marri, alla sua scuola se­
vera di impegno civile oer 
combattere il provincialismo 
politico e culturale 

Ieri pomeriggio poi alle re­
dazioni del giornali è stata re­
capitata una lunga nota di 
Massimo Arcamone che tra 
l'altro dice: « La morte di 
La Malfa ci h i fatto capire 
che non eravamo acceccati 
dalla gratitudine e dall'affet­
to verso di lui quando espri­
mevamo la nostra convinzio­
ne che egli fosse un punto 
di riferimento non soltanto 
per il nostro paese ». Ed an­
cora: « E' s^ito detto sta­
mattina in Consiglio dal ca­
pogruppo del PCI che La 
Malfa non era uomo di par­
tito ed io gli sono grato di 
questo riconoscimento che 
viene da un partito che è sta­
to uno dei principali interlo­
cutori di La Malfa ma verso 
il quale l a Malfa e con lui 
i repubblicani non hanno mai 
avuto cedimenti ». 

TI Consiglio regionale nella 
sua seduta di ieri si era oc­
cupato anche della questione 
della 285 e di artigianato in. 
dustriale. I due atti però sono 
stati discussi nel tardo pome-
rieeio e ne daremo conto nel­
l'edizione di domani. 

Dopo la decisione di non dichiararlo «inutile» 

Anche la Confcoltivatori 
contraria al salvataggio 
dell'Ente Valdichiana 

Dell'Ente Valdichiana In 
questi giorni se ne è parlato 
molto. La commissione par­
lamentare infatti ha deciso. 
nonostante il parere di alcu­
ne forze politiche e delle isti­
tuzioni locali, di non dichia­
rarlo ente inutile. C'è stato 
insomma un salvataggio in 
extremis. Oltre a ciò poi con­
tinua il dibattito e la pole-
mica sulla costruzione della 
diga di Montedoglio. 

Ieri la Confcoltivatori ha 
voluto, anche e^sa. esprime­
re Il proprio parere sull'Ente 
Valdichiana. nei giorni scorsi 
lo stesso presidente della 
giunta regionale era Inter­
venuto peraltro nell'argo­
mento. 

La Confederazione italiana 
coltivatori cosi si esDrime: 
« Il salvataggio operato nei 
confronti dell'Ente Valdichia­
na della commissione per la 
liouidazìone deeli enti nazio­
nali incompatibili con gli 
ordinamenti re^'onali. lascia 
sbalorditi non solo perché è 
avvenuto contro il parere del­
le Regioni interessate, delle 
forze sociali e di alcuni par­
titi politici: ma soprattutto 
perché testimonia la conce­

zione clie alcune forze mode­
rate e conservatrici hanno 
ancora dello Stato ». 

« Uno Stato — continua 11 
comunicato - che non viene 
concepito come ordinamento 
democratico, di cui le auto­
nomie sono parte fondamen­
tale. olutfasto come un ente 
die per frizionare ha biso­
gno di propri bracci alle stret­
te dipendenze di un mini­
stero ». Insomma — secondo 
la Confcoltivatori — la deci­
sione del'a commissione ri­
sponde alla vecchia logica 
centrallstlca piuttosto che a 
quella dell'autonomia e del­
la partecipazione. 

La Confederazione Italiana 
coltivatori — conclude 11 co­
municato — fermamente con­
vinta della necessità di una 
reale politica di programma­
zione. esprime la proDria con­
trarietà per il salvataggio 
dell'Ente Valdichiana, invita 
i propri associati a mobili­
tarsi e a partecipare a tut­
te le Iniziative che verranno 
lntranrese contro la decisio­
ne della comm'ssìone. Si Im­
pegna infine di assumerne d**i 
pmori Der l'affermazione di 
una corretta concezione del­
l'ordinamento statale ». 

DIMISSIONI DI TRE 
CONSIGLIERI COMUNALI 
A PALAZZO DEI PRIORI 

Il prof. Giorgio Molini. con­
sigliere comunale del PCI, e 
l'ex sindaco della città Gianni 
Perari e Augusto Bartoccialì 
entrambi consiglieri del PSI, 
hanno ieri rassegnato le di­
missioni da Palazzo dei Prio­
ri. Al loro posto sono suben­
trati Giacomo Santucci pri­
mo del non eletti per il no­
stro partito ed Enzo Coli e 
Lucio Cochetta per il PSI. 

Le dimissioni dei tre consi­
glieri sono state dettate da 
volontà di normali avvicenda­
menti. 

n Consiglio comunale. Ieri. 
ha interamente dedicato la 
sua seduta nella sala del Mal-
consiglio attorno al bilancio 
preventivo del *79. 

Al lavoro il Consiglio 
Tributario del Comune 

Secondo le denunce 
dei redditi, a Spoleto 

sono tutti poveri 
SPOLETO — Le famiglie facoltose di Spoleto vanno in ro­
vina e la gente si domanda se non sia giunta l'ora di soc­
correrle con una sottoscrizione. Questa richiesta si rafforza 
ogni giorno di più, mano a mano che vengono rese note le 
denunce dei redditi relative all'anno 1976 delle varie categorìe 
professionali. Dalla lettura e dall'esame delle somme dichia­
rate non si può che dedurre che gli spoletini scoppiano tutti 
di salute, che qui la litigiosità è ridotta presso che a zero. 
che il consumo delle verdure, ma senza esagerare, ha quasi 
soppiantato quello delle carni, che le abitazioni sono abban­
donate a se stesse senza manutenzione e con impianti igie­
nici, idraulici, mobili e suppellettili varie fatiscenti e preda 
della ruggine e così le automobili. 

Che dire del colpo mortale che il Festival dei Due mondi 
j e le altre numerose manifestazioni artistiche e culturali cit­
tadine hanno inferto alla economia degli operatori turistici. 
albergatori, gestori di ristoranti e trattorie, bar e pizzerie! 
E non parliamo della edilizia che costringe alla miseria 
imprenditori, ingegneri, architetti e geometri, fatta salva 
qualche eccezione come del resto per le altre categorie. Siamo 
seri, la gente chiede che questa commedia abbia termine 
e che chi evade il fisco tanto palesemente è ora che sia 
chiamato a rispondere di quanto deve rispondere. Certo, non 
tutte le denunce sono infedeli ma non è onesto che chi 
dichiara il giusto debba, continuando così le cose, pentirsi di 
non avere scelto la strada dei furbi, per non usare termini 
senz'altro più appropriati. 

L'evasione fiscale costituisce un colpo inferto alla eco­
nomia nazionale ed a quella cittadina e produce ingiustizia 
nei confronti dei lavoratori a reddito fisso e dei contribuenti 
onesti, di tutti coloro cioè che attraverso meccanismi diversi 
rispondono sino all'ultima lira alle leggi del fisco. 

A Spoleto il Consiglio tributario costituito recentemente 
dalla Amministrazione comunale ha impostato un serio la­
voro di indagine. Occorre però che ad esso non manchi la 
collaborazione piena di chi è chiamato a contribuire secondo 
le proprie competenze al successo di una battaglia che deve, 
tra l'altro, insieme ad altre assicurare il ritorno alla credi­
bilità delle pubbliche istituzioni. 

A tempo scaduto è arrivato la punizione e il pareggio con la Roma 

Un brutto Perugia, ma anche tanta sfortuna 

Questa mattina le elezioni all'ateneo di Perugia 

Docenti e non docenti oggi votano 
per i consigli di amministrazione 

Per rinnovare i rappresentanti negli organismi dell'università e dell'Opera - Spaccatura tra CGIL e CISL che 
hanno presentato liste separate - La CISL subendo pienamente il ricatto de ha rotto le candidature unitarie 

Altro turno di elezioni nell'ateneo perugino; questa mat­
tina toccherà al personale docente e non docente andare alle 
urne per scegliere 1 propri rappresentanti nei consigli di 
amministrazione dell'Università e dell'Opera. 

Al voto si è arrivati con una spaccatura fra CGIL e CISL: 
le due confederazioni presentano infatti liste separate. Le 
di\ergenze sono intervenute assai di recente e riguardano 
proprio le candidature. 

La CGIL in un suo volantino osserva: «La CISL, su­
bendo il ricatto democristiano legatosi intorno al nome di 
Bruno Romano, della facoltà di agraria (definito intocca­
bile», ha di fatto improvvisamuite cambiato le posizioni 
pi esentate nell'assemblea del 20 febbraio e ha rotto le can­
didature unitarie ». 

L'accusa è grave: lo scudocrociato sarebbe pesantemente 
intervenuto negli equilibri interni del sindacato. La CISL, 
da parte sua, avrebbe risposto con un atto di sottomissione, 
adeguando le proprie scelte a quelle del partito cattolico. 
La CGIL a questo proposito parla di vero e proprio « nuovo 
collateralismo». Nel volantino si legge: «E' una scelta ncn 
solo antiunitaria, ma destinata a riflettersi, anche in caso 
di vittoria, sui rapporti sindacali e .sull'iniziativa da por­
tare avanti all'Interno dell'ateneo ». 

L'università di Perugia non è però alla ribalta solo per 
le elezioni che dovranno tenersi oggi. I comunisti ad esempio 
hanno risollevato il problema dei metodi di gestione In ter­
mini più generali. I compagni Raffaele Rossi, Alberto Gor-
mocl e Stefano Niccolini hanno presentato recentemente una 
interpellanza in consiglio comunale dove si richiede una di­
scussitele ed un primo bilancio dell'operato dell'ateneo peru­
gino. Come si ricorderà il PCI qualche mese fa presentò un 
documento analogo anche all'assemblea di Palazzo Cesaroni. 

Anche gli studenti della facoltà di agraria hanno solle­
citato un dibattito approfendito con la cittadinanza e gli 
Enti locali sui problemi del legame università-territorio. 

Il documento, elaborato dalla commissione di studio co­
stituitasi ad agraria nel corso della recente occupazione, è 
assai serio e complesso, richiede insomma un attento esame 
ed una risposta da parte di istituzioni e forze politiche. Gli 
studenti da parte loro chiedono sui temi sollevati una vera 
e propria conferenza cittadina. 

Mentre dunque dentro all'università più forte si fa sen­
tire la pesante ingerenza democristiana, alcune componenti 
politiche e sociali ripropongono invece in modo quasi con­
comitante il problema di una nuova e più democratica ge­
stione dell'ateneo. 

Nella foto: Un'immagine dell'ateneo di Perugia, dove oggi I 
docenti e il personale non-docente voteranno per i consigli 
d'amministrazione dell'università e dell'Opera 

Il primo scaglione di giovani della 285 assunti dalle Acciaierie 

Stamane, finalmente, le «chiamate» 
per i 5 0 che entreranno alla Terni 

Da parte dell'Ufficio provinciale del lavoro - 26 saranno operai generici, per gli altri è 
richiesta una certa preparazione professionale - Un piccolo « giallo » nelle graduatorie 

PERUGIA — Il Perugia per 
la 23. volta consecutiva, in 
questo campionato, esce im­
battuto. ma con tanto amaro 
in boccj. La rete del pareg­
gio giallorossc è infatti arri­
vata « tempo ormai scaduto 
quando tutto faceva presup­
porre che anche in questa 
occasione gli umbri avrebbe­
ro incamerato I due punti. 
Ma quello che ha più ama-
reraiato sportivi, tifosi e o-
peratoTi dell'Associazione cal­
cio Perugia non è tanto il 
pareggio in sé stesso quanto 
il modo con il quale è matu­
rato sul campo. 

La squadra di Castagner ha 
disputato I suoi più bruiti 90 
minuti di questo campionato. 
Idee confuse, troppa concen­
trazione che in ultima anali­
si diventa nervosismo, alcuni 
uomini decisamente fuori 
forma. Le cause di una prova 
cosi scialba vanno anche ri­
cercate sul piano psicologico. 
I grifoni andati in vantaggio 
al 22* del primo tempo, pen­
savano di aver fatto centro 
per l'ennesima volta e hanno 
tirato i remi in barca pen­
sando solo a difendere il 
vantaggio e a questo punto 
chi si è sobbarcato il lavoro 
maggiore è stato Malizia por­
tiere dalle cento vite che ha 
impedito ai giallorossi. con 
parate spettacolari la via del­
la rete. In poche parole per 
una volta che il Perugia do­
veva ringraziare la dea ben­

data a tempo scaduto è arri­
vata la punizione e nello 
stesso temoo la verità del­
l'incontro che se doveva ve­
dere una squadra premiata 
doveva essere quella di Val-
careggi. Il rammarico grande 
è rjoi venuto dagli altri stadi. 
dato che al 90' la Juventus 
era uscita vincente con II To­
rino ed il Vicenza imbattuto 
da San Siro contro un Milan 
sempre più spento. Quel mi­
nuto di recupero è costato, 
cosi, al Perugia un punto 
importantissimo e domenica 
prossima i grifoni si reche­
ranno a Torino per rendere 
la visiti agli uomini di Radi­
ce. tutt'altro che allegri do­
po la sconfitta subita nel 
derby della Mole. 

A questo punto c'è da do­
mandarsi se l'occasione per­
duta non avrà delle ripercus­
sioni negative nei prosieguo 
del campionato per gli uomi­
ni del presidente D'Attoma. 
Solo i prossimi 15 giorni po­
tranno rispondere a questa 
domanda, dato che il Perugia 
dopo essersi recato a Torino 
affronterà il Milan sul pro­
prio terreno. Nei due pros­
simi Incontri dei giocatori 
umbri assisteremo, quindi. 
alla svolta decisiva di questo 
campionato che rimarrà, co­
munque. meraviglioso per i 
ragazzi di Castagner al di là 
di come vadano a finire le 

| cose. 
I Attualmente il Milan che 

guida la classifica ha sempre 
tre punti di vantaggio sul Pe­
rugia e domenica giocherà 
per la quarta volta consecu­
tiva a San Siro contro il 
Napoli. C'è. quindi, da augu­
rarsi o un exploit del Perugia 
a Torino o una battuta d'ar­
resto del Milan tra le mura 
amiche per rendere decisivo 
il confronto diretto di sette 
giorni dopo tra biancorossi e 
rossoneri. E* chiaro che se il 
Milan si recherà al Curi con 
quattro o cinque punti di 
vantaggio avrà vita facile, di­
versamente le cose cambie-
rebbero Gostanzialmente e lo 
scudetto Io si giocherà tutto 
in terra umbra. 

Tornando all'incontro di Ie­
ri oltre al già lodato Malizia 
c'è da spendere un elogio per 
Cesare Butti. D giocatore con 

la maglia n. 8 è 6tato deci- ' 
samente il migliore uomo in 
campo e ha retto il centro­
campo con encomiabile ab­
negazione. Sopra la suffi­
cienza oltre ai due atleti già 
citati solo Frosio. Ceccarini e 
Dal Fiume per il resto molta 
nebbia e troppa confusione. 
Che i ragazzi siano stanchi? 
A questa domanda ci sentia­
mo di rispondere no. Una 
giornataccia, in poche parole, 
che ha coinvolto un po' tutti 
e nel calcio capita spesso, et­
ra snetterà a Castagner rin­
saldare le fila dei propri gio­
catori per prepararli all'ap­
puntamento di Torino che 
precede di una settimana un 
avvenimento storico nella vi­
ta del calcio umbra 

Guglielmo Mazzetti 

In mostra 3000 libri sull'Europa 
Circa 3000 volumi dedicati 

all'Europa saranno esposti al 
pubblico da domani. 28 marzo 
al 4 aprile a palazzo dei Prio­
ri. Per una settimana sarà 
infatti a Perugia una mo­
stra di pubblicazioni a cura 
dell'ONU. cteU'UNESCO. del­
la FAO. dell'OCSE e del Con­
siglio d'Europa. L'iniziativa 
è patrocinata dalla Regione 
dell'Umbria e dal Comune 
di Perugia che si avvalgono 
di una società fiorentina, la 
« LICOSA ». specializzata nel­

la distribuzione di simili pub­
blicazioni in Italia. 

I volumi posti alla Consul­
tazione del pubblico riguar­
dano problemi dello sviluppo 
industriale, della scienza e 
della tecnologia, finanza e 
agricoltura, alimenti e nutri­
zione. problemi energetici. 
agricoltura, turismo, ecologia, 
diritti dell'uomo, cultura e 
informazione, nuove tenden­
ze dell'insegnamento, proble­
mi dell'occupazione, socio­
logia. 

TERNI — Le porte della più 
grande industria umbra, la 
« Terni », finalmente si apro­
no ai giovani disoccupati 
iscritti nella lista speciale di 
collocamento, quella della leg­
ge 285. i primi 50 giovani 
dovrebbero essere chiamati 
dall'ufficio provinciale del la­
voro questa mattina. 

Ieri si è riunita la com­
missione provinciale del la­
voro. Prima della chiamata 
c'era infatti un nodo da scio­
gliere. Si doveva definire se 
le chiamate dovranno essere 
ristrette al solo ambito co­
munale oppure estese a tut­
ta la provincia. Come noto, la 
commissione provinciale del 
lavoro ha la facoltà di sce­
gliere a favore dell'una o del­
l'altra ipotesi. La decisione 
definitiva non si conosce an­
cora. L'orientamento preva­
lente sembrava, ieri mattina. 
essere quello di limitare le 
prime assunzioni ai giovani 
iscritti nella lista speciale di 
Terni, proprio perchè è qui 
che si concentra la gran mas­
sa dei disoccupati. 

Sui circa tremila giovani 
che sono in cerca di occupa­
zione e iscritti regolarmente. 
soltanto qualche centinaio è 
registrato nei vari uffici di 
collocamento degli altri comu­
ni. Se questo nodo è stato 
sciolto e se non ci saranno 
altri impacci d'ordine buro­
cratico. questa mattina stes­
sa la commissione comunale 
del latoro dovrebbe scorrere 
le graduatorie ed espletare 
tutti gli adempimenti previsti 
per l'avvio al lavoro dei gio­
vani. che dovranno andare al­
la « Terni ». 

E* questo il primo scaglione: 
entro il I960 la € Terni ». se­
condo l'accordo sottoscritto, 
dovrà assumere complessiva­
mente . 150 giovani, che do­
vranno frequentare un corso 
di formazione professionale 
della durata di un anno. La 
metà dei giovani che hanno 
frequentato i corsi entreran­
no poi in maniera stabile nel­
l'organico della « Terni ». gli 
altri dovranno invece, al ter­
mine del contratto, lasciare 
la fabbrica. 

Per questo primo scaglione 
è prevista la chiamata di 26 
giovani così detti « generici », 
e di 24 con una certa prepa­
razione professionale. Per i 
26 si seguirà scrupolosamente 
la graduatoria, quindi saran­
no avviate al lavoro anche le 
donne che figurano ai primi 
posti e che poi andranno a la­
vorare alle Acciaierie. Per gli 
altri 24 sono richiesti invece 
particolari «profili professio­
nali». in quanto la metà do­
vrà andare a lavorare in fon­
deria. mentre l'altra metà an­
drà in fucinatura. 

Per chi dovrà andare in 
fonderia è richiesta la cono­
scenza della lavorazione dei 
metalli, del disegno e via di­
cendo. Una preparazione che 
si acquisisce soltanto attra­
verso la frequenza dei corsi 
scolastici di formazione pro­
fessionale-

Lo stesso vale per i 12 giova­
ni che andranno in fucinatu­
ra. E' scontato che nessuna 
donna può contare sul com­
plesso di un simile requisito. 
in quanto notoriamente certi 
tipi di scuola sono frequenta­
ti esclusivamente da uomini. 

Gli unici impacci che po­

trebbero rilardare la chiama­
ta di qualche giorno sono rap­
presentati dal vero e proprio 
marasma nella graduatoria 
causato dalla chiamata di 40 
giovani da parte del Comune 
per il cantiere di Piediluco. 
Nel cantiere, come manovali. 
sono al lavoro 28 giovani. 
All'Ufficio provinciale del la­
voro risulta invece che ne so­
no stati avviati una decina in 
più. E' questo un piccolo gial­
lo che sarà risolto nel giro di 
poche ore, in quanto l'Ufficio 
del lavoro dispone già dei 
nomi dei giovani in forza a 

Piediluco e basterà fare il 
controllo con quelli che figu­
rano nel proprio elenco, per 
avere l'esatto quadro della si­
tuazione. 

Nel frattempo anche l'am­
ministrazione comunale di 
Terni ha bandito altri concor­
si riservati ai giovani della 
285. I posti sono per un ope­
raio al mattatoio comunale. 
per un dattilografo e per un 
applicato dattilografo. Per 
questi tre posti i giovani 
iscritti alla lista speciale han­
no tempo per presentare la 
domanda fino alle ore 14 del 
21 aprile. 

L'assemblea dell'istituto di credito di Città di Castello 

Cassa di Risparmio: nessuna proposta 

del Comune nella relazione annuale 
Contraddizione tra il voto dato da tutt i i gruppi del consiglio al 

documento unitario e la relazione del presidente de della banca 

CITTA' DI CASTELLO — 
Non più di una decina di 
giorni fa si era tenuto l'enne­
simo contatto dei rappresen­
tanti del Comune di Città di 
Castello con quelli della Cas­
sa di Risparmio. Questa vol­
ta era stata la commissione 
consiliare per l'Economia ad 
incontrarsi con il presidente 
dell'Istituto di credito locale. 
aw. Gambuli. Era da pen­
sare, quindi, che la relazione 
predisposta dal consiglio di 
amministrazione per l'annua­
le assemblea dei soci, che si 
è tenuta domenica scorsa, ri­
sentisse in qualche misura 
delle indicazioni emerse da 
un lungo lavoro di consulta­
zione svolto dalla stessa com­
missione consiliare e sfociato 
in Consiglio comunale nella 
approvazione di un documen­
to, votato da tutti i gruppi. 
anche, quindi, dalla DC che 
esprime sia il presidente che 
il vice presidente della Cassa 
di Risparmio. Lo stesso aw. 
Gambuli, interpellato in pro­
posito. ha tenuto a sottolinea­
re che «tra l'impostazione 
della sua relazione e il docu­
mento del Consiglio comuna­
le non ci sono diversità ». 

Siamo andati, allora, a leg­
gere il testo di questa rela­
zione. Lo abbiamo fatto dili­
gentemente. ma non vi ab­
biamo scorto un solo riferì-
mento al lungo e laborioso 
impegno del Consiglio comu­
nale di Città di Castello e 
del rappresentanti degli altri 
comuni del comprensorio al­
to-tiberino. Un riferimento 

che magari fosse stato messo 
h per dire se il contributo 
del Consiglio comunale era 
condiviso o meno dai diri­
genti dell'Istituto di credito. 
Il rapporto con gii enti loca­
li si liquida con queste pa­
role: «Durante il 1978 i rap­
porti con gli enti operanti 
nel nostro territorio sono sta­
ti improntati alla migliore 
cordialità e collaborazione: 
con il Comune di Città di 
Castello, con quelli di S. Giu­
stino. di Citema. Montone. 
Pietralunga e Monte S. Ma­
ria Tiberina, sono in atto con­
fezioni che regolano i rappor­
ti stessi con soddisfazione di 
entrambe le parti ». 

Anche il richiamo al Pia­
no regionale di sviluppo ap­
pare esclusivamente accesso 
rio. Come a dire: «Il Piano 
regionale prevede un inter­
vento in questo o in quell'al­
tro settore. Noi non t'abbia­
mo forse già portato avanti 
per proprio conto? ». Nel cor­
so dell'assemblea c'è stato 
anche chi — a quanto è da­
to di sapere, essendosi ras 
semblea svolta come sempre 
a porte chiuse — ha avan­
zato timidamente proposte 
che. in qualche modo, richia­
mavano punti (la creazione 
di commissioni di studio, ad 
esempio) già presenti pel do­
cumento del Consiglio comu­
nale. E' a questo punto che 
è entrato in campo diretta­
mente il dottor Donadoni. da 
30 anni paladino degli agrari 
tifemati. per dire seccamen­
te senza più repliche che que­

sto era un argomento di cui 
nemmeno si poteva parlare. 
non essendo iscritto all'ordi­
ne del giorno. E' un proble­
ma, quindi, rinviato quanto 
meno all'anno prossimo e af­
fidato alla buona grazia di 
un presidente e di un consi­
glio di amministrazione che 
accettino di portarlo per lo 
meno in discussione. 
Anche l'ammissione dei 

nuovi soci si è risolta al 
modo solito, ben diversamen­
te da quello della consulta­
zione preventiva delle cate­
gorie economiche e delle for­
ze sociali della zona propo­
sto invece nel documento del 
Consiglio comunale. C'è da 
chiedersi, quindi, quale signi­
ficato concreto oossa avere 
una bella frase della relazio­
ne («abbiamo avvertito, co­
me non mai. il profondo col­
legamento esistente tra la 
Cassa di Risparmio e il 
pubblico, gli operatori eco­
nomici .. abbiamo veramente 
sentito che la Cr/sa di Ri­
sparmio è divenuta la Cassa 
di tutti!»). O se non sia in 
parte anche II frutto della 
sostanziale distanza della 
Cassa dal tessuto economico 
e sociale quell'andamento 
non positivo degli investi­
menti che fa dire allo stesso 
presidente dell'istituto di 
credito: «Tutti vorremmo che 

Il risparmio fosse investito 
in beni produttivi, in case, in 
fabbriche, in posti di lavoro' 
in misura molto maggiore di 
quanto sta avvenendo». 

Giuliano Giombini 

Interpellanza 
del PCI 

al Comune 
per l'università 

L'interpellanza presentata 
dal PCI al consiglio comuna­
le di Perugia sul problema 
dell'università prende iniziai-
mente atto di alcune positive 
modificazioni intervenute, a 
partire dalla poma conferen­
za di Ateneo, nei rapporti 
fra «Università e territorio ». 
Nella seconda parte del do­
cumento affiorano però nu­
merose critiche e proposte. 
Riportiamo interamente que­
sta parte dell'interpellanza... 

fc" da rilevare comunque co­
me a pai tire da questi se­
gni positivi, si suino accu­
mulati negli ultimi anni ele­
menti di contraddizione e di 
difficoltà operativa che è ne­
cessario impegnarsi a supe­
rare. Non è andato avanti, 
innanzitutto, un approfondi­
mento concreto, in termini di 

analisi e di individuazione del­
le prospettive operative, dello 
sviluppo dell'Ateneo e delh e-
sigenze da esso poste alta 
lealtà cittadina. Su questo 
punto l'elaborazione nella con­
ferenza d'Ateneo è stata in­
sufficiente e anche rispetto 
ai dati acquisiti si è regi­
strata una incauacità rcaliz-
zativa da parte dell'Univer­
sità e dell'Opera universita­
ria. 
La crescita delle iscrizioni 
e la conscguente crescente 
presenza studentesca nel cor­
po cittadino hanno determi­
nato una situazione grave per 
quanto riguarda l'assistenza 
e i servizi universitari. Qui 
gli impegni presi rispetto alla 
costruzione di una nuova 
mensa, all'aumento della di­
sponibilità di posti-letto, ai 
servizi librari, alla definizione 
di un intervento rispetto ai 
problemi dell'aggregazione so­
ciale e culturale degli stu­
denti, alla verifica della ge­
stione complessiva dell'Opera 
universitaria, anche in vista 
del passaggio della gestione 
dell'Opera universitaria alla 
Regione con /' applicazione 
della legge 382, sono rima­
sti insoddisfatti. 
Inoltre in questi giorni ven­

gono avanti da parte dell' 
Università, per far fronte ad 
esigenze nuove di espansione 
maturate negli ultimi anni. 
richieste di ampliamento del 
patrimonio edilizio che rimet­
tono in discussione il piano 
approvato nel 1976 senza te­
nere conto della necessità di 
ridefinire, oltre quanto già 
fatto, un piano complessivo 
di programmazione dell'Ate­
neo che prenda in considera­
zione le nuove realtà e le 
prospettive di sviluppo oggi 

determinabili, m modo da non 
ricadere in una politica occa­
sionale e squilibrante di e-
spansione universitaria. E 
questo in una situazione in 
cui ancora pennone una sot-
toutilizzazione di alcune strut­
ture universitarie (Magistero, 
complesso di via Pascoli) e 
una inadempienza nel com­
pletamento di opere già fi­
nanziate (via del Giochetto. 
Palazzo Meoni...) che com­
porta un aumento di costi e 
uno spreco di risorse non più 
sostenibili. 
Per questo proponiamo: 
lì che venga rimessa in 

discussione, mediante un con­
fronto pubblico, una ipotesi 
di programmazione universi­
taria che determini le linee 
di un progetto organico di 
sviluppo dell'Ateneo e te sue 
priorità, sulla base di un'ana­
lisi concreta delle effettive 
esigenze e a partire da una 
politica di funzionale sfrutta­
mento del patrimonio esisten­
te e delle aree messe a dispo­
sizione dell'espansione dette 
strutture universitarie dalla 
collettività cittadina. 

2ì Che in questo quadro 
renpano individuate da parte 
dell'Università. dell'Universi­
tà per stranieri e del Co­
mune una serie di strutture 
del patrimonio pubblico nel 
centro storico verso le quali 
dinaere in prospettiva una 
politica coordinata dt inter­
vento. 

3f Che venga operata pub­
blicamente una verifica pun­
tuale dello stato dell'Opera 
universttaria, relativo alla si­
tuazione finanziaria, al per­
sonale, alle strutture e ai 
servizi erogati, in vista del 
suo trasferimento alla Re­
gione. 
41 Che rUniversità e l'Uni­

versità per stranieri in col­
laborazione con le istituzioni 
locali approntino una inda­
gine conoscitiva sulle carat­
teristiche e sulle condizioni 
della oopolazione studentesca 
iscritta agli Atenei, e in parti­
colare su quella di norma 
residente a Perugia, in modo 
da garantire una base ana­
litica adeguata per definire 
una linea politica di inter­
vento coordinato nel centro 
storico cittadino sulle questio­
ni della politica abitativa, 
della politica dei trasporti. 
della politica dt aggregazione 
sociale e culturale. 


